
REGOLAMENTO
del Windsurfing Club Quartu Sant’Elena
(approvato nella riunione del Consiglio Direttivo n. 1 del 08/01/2011)

I - Norme generali

Art.1 - Il presente regolamento riporta le norme cui devono attenersi soci e ospiti nel frequentare il Windsurfing Club
Quartu Sant’Elena.

Art.2 - La gestione del Windsurfing Club Quartu Sant’Elena è delegata dall’Assemblea dei soci al Consiglio Direttivo
(presidente, vicepresidente, segretario, consiglieri) del quale potrà far parte, qualora eletto dal Consiglio Direttivo,
anche il responsabile della manutenzione degli impianti, delle attrezzature e dei corsi. Il responsabile potrà
partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo con diritto di voto.

Art.3 - Sono ammessi a frequentare la sede sociale soltanto i soci in regola con il pagamento della quota associativa
annuale che da diritto a:
- frequentare il circolo velico;
- frequentare la scuola vela (previo pagamento del corso);
- usufruire del servizio doccia;
- usufruire degli spogliatoi.

Art.4 - Eventuali ospiti potranno accedere agli spazi del Club soltanto se accompagnati da un socio. Il socio
accompagnatore deve comunicare l’ingresso degli ospiti ad un rappresentante del Consiglio Direttivo che provvederà
ad annotare la presenza nell’apposito registro. Il Windsurfing Club Q.S.E. non si ritiene responsabile dei danni causati
o subiti da chiunque si trovi all’interno degli spazi del Club.

Art.5 - Il rimessaggio è incustodito; pertanto si invita a non lasciare oggetti e valori nelle aree di pertinenza
dell’Associazione. Il Windsurfing Club Quartu Sant’Elena si ritiene libero da ogni responsabilità nel caso di furto subito
da soci e ospiti; non si ritiene altresì responsabile per i danni subiti dalle attrezzature in rimessa a seguito di incendio,
furto, movimentazione dei materiali e calamità naturali.

Art. 6 - L’accesso degli autoveicoli all’interno dell’area del Club è consentito ai soci in regola con il pagamento della
quota associativa. Nel periodo 01/06 – 30/09 è permessa la sosta dei veicoli soltanto per il tempo strettamente
necessario a compiere le operazioni di carico e scarico delle attrezzature ed ai soci autorizzati da delibera del Consiglio
Direttivo.

Art.7 - Il Consiglio Direttivo potrà modificare il presente Regolamento in qualunque momento informando i soci
tramite avviso affisso in bacheca.

Art.8 - Il Consiglio Direttivo potrà adottare nei confronti del socio che non si attiene alle norme del regolamento i
provvedimenti disciplinari previsti dallo Statuto.

II - Norme di comportamento a terra

Art.9 - Ogni socio è responsabile della propria attrezzatura, della sua manutenzione e del suo ricovero negli appositi
spazi. E' vietato lasciare le attrezzature incustodite o in posizione potenzialmente pericolosa; i danni eventualmente
causati dalle attrezzature saranno a carico del proprietario, salvo quanto previsto all’art. 5.

Art.10 - Ogni socio ha diritto ad uno “spazio surf” nella rastrelliera; gli “spazi” al coperto sono riservati alle tavole di
lunghezza inferiore ai 2.50 metri e saranno assegnati rispettando l’ordine cronologico delle richieste; le rastrelliere
all’aperto sono riservate alle tavole di lunghezza superiore ai 2.50 metri. E’ vietato modificare le dimensioni del
proprio “spazio surf”.

Art.11 - L’attrezzatura velica dovrà essere collocata tra gli appositi supporti senza creare intralci; all’interno del club è



vietato il deposito di attrezzature riguardanti attività non comprese tra quelle consentite dallo Statuto;

Art.12 - E' vietato il rimessaggio di attrezzature in uno “spazio surf” diverso dal proprio, anche se libero. Nei casi di
violazione l’attrezzatura potrà essere rimossa dai rappresentanti direttivi del club.

Art.13 - Gli “spazi surf” si intendono decaduti il 28 febbraio di ogni anno; a partire da tale data il Consiglio Direttivo
potrà assegnare gli “spazi” ai soci che ne hanno fatto richiesta e che sono in regola con il pagamento della quota
associativa.

Art.14 - Il socio che intende recedere o il socio escluso ai sensi dell’art. 9 dello Statuto dovrà provvedere al ritiro della
propria attrezzatura entro il 28 febbraio.

Art.15 – Nei casi di cui all’art. precedente il socio che non provveda al ritiro della propria attrezzatura entro il 15
marzo sarà invitato a farlo mediante lettera raccomandata entro i 15 gg successivi al ricevimento della comunicazione;
sarà nella facoltà dei rappresentanti il Consiglio Direttivo depositare l’attrezzatura non ritirata all’esterno, in aree
incustodite. Allo scadere del quindicesimo giorno il materiale non ritirato potrà essere alienato o impiegato dagli
allievi della scuola surf.

Art.16 - Nel lavaggio delle attrezzature l’acqua dovrà essere usata con parsimonia; le vele potranno essere lasciate ad
asciugare nelle apposite aree per il tempo strettamente necessario prive del boma. Il proprietario dovrà accertarsi che
le attrezzature non possano arrecare danni durante ogni fase dell’uscita in mare (montaggio, trasporto, lavaggio,
asciugatura, smontaggio ecc.).

Art.17 - E' proibito depositare nei locali del club contenitori con carburanti (se non nelle quantità previste per l’utilizzo
dei mezzi di soccorso), liquidi o gas infiammabili e qualunque altro materiale non necessario per la pratica delle
attività previste dallo Statuto.

III - Norme di comportamento in mare

Art.18 - Ogni attività nautica, in mare o sulla spiaggia, è svolta dal socio sotto la propria responsabilità; durante tali
attività dovranno essere rispettate le norme emanate dalla Capitaneria di Porto e dagli Enti competenti.

Art. 19 - Si sconsiglia di uscire in mare in caso di condizioni meteo-marine avverse e comunque non da soli. Il
Windsurfing Club Quartu Sant’Elena non può fornire, al momento, un servizio di assistenza in mare e di recupero
dell’attrezzatura.

Art.20 - Il socio che intende effettuare attività nautica sportiva è tenuto a compilare il “registro delle uscite” indicando
il proprio nome, il rig impiegato, l’ora di uscita e di rientro.

Art.21 - Si richiama l'obbligo del rispetto delle distanze minime (200 metri) e massime (1000 metri) da terra per la
navigazione con le tavole a vela (salvo variazioni comunicate con avviso affisso in bacheca). Durante la stagione
balneare è obbligatorio l'utilizzo della corsia per l'entrata e l'uscita in mare. All'interno della corsia è vietata la
balneazione.

Art.22 - Nel caso di reiterati recuperi in condizioni meteo-marine avverse il Consiglio Direttivo potrà adottare nei
confronti del socio imprudente le sanzioni previste dallo Statuto.

Quartu S.E. 08/01/2011 Il PRESIDENTE

DEL WINDSURFING CLUB QUARTU SANT’ELENA

Il sottoscritto ______________________ dichiara con la sottoscrizione del presente documento:

- di aver ricevuto copia del Regolamento;
- di accettare le norme del Regolamento ed in particolare quanto previsto dagli art. 5, 9, 15, 18, 19.

Il sottoscritto

______________________________


